
Pavia, 5 maggio 2014

Ai Membri del Comitato centrale

Ai Segretari regionali e di sezione

cc Al Presidente e al Segretario della GFE

LA PRESENZA DEL MFE NELLA CAMPAGNA ELETTORALE
EUROPEA

Cari amici,

nelle prossime settimane sono in programma numerosi incontri e dibattiti con i candidati ed i partiti
in vista delle elezioni europee. Difficile riassumerli in breve: è più agevole ed utile consultare i
canali Facebook e Twitter (di cui trovate in fondo i link), molto ben gestiti dai militanti GFE ed MFE
del team comunicazioni. Canali che forniscono ormai quasi in tempo reale anticipazioni e notizie
sugli eventi organizzati dalle sezioni. Per quanto riguarda gli aggiornamenti sulle sottoscrizioni alle
dichiarazioni di impegno finora raccolte, vi invito invece a consultare il sito dell’UEF
(http://www.towardsfederaleurope.eu/). L’elenco comprende anche le adesioni italiane che
giungono via via dai responsabili locali e regionali MFE.

Il compito è chiaro. Gli strumenti essenziali per agire a tutti i livelli e nelle diverse occasioni sono
noti. Nei prossimi giorni si tratta di:

- raccogliere nuove sottoscrizioni di impegno;

- continuare a diffondere il Manifesto dell’UEF Verso l’unione federale!, ora disponibile anche in
una versione breve;

- proseguire nella raccolta di firme sull’appello-cartolina indirizzata ai Presidenti della Repubblica e
del governo, che riassume il senso delle rivendicazioni federaliste e della possibile linea d’azione
dell’Italia in campo europeo.

Solo muovendosi nella direzione indicata dai federalisti europei la prossima legislatura europea e,
per quel che riguarda il fronte Italia, il governo e la classe politica italiani, potranno porre le basi
per contribuire ad affrontare in modo credibile ed efficace agli occhi dei cittadini europei e del
mondo, le principali sfide di fronte alle quali il nostro continente si trova. Ivi incluse quelle che
riguardano la sfera dei rapporti internazionali e la sempre più pericolosa crisi ucraina, a proposito
della quale vi allego (in pdf) la dichiarazione MFE1 inviata al Presidente del Consiglio e ad alcuni
esponenti del governo.

Cordiali saluti e a presto

Franco Spoltore

-------------------

1 http://www.mfe.it/site/index.php?option=com_content&view=article&id=1169:-dichiarazione-del-movimento-
federalista-europeo-sulla-crisi-ucraina&catid=40:notizie-e-commenti&Itemid=37



Link:

Sito UEF della campagna
http://www.towardsfederaleurope.eu/
Manifesto dell’UEF per le elezioni europee
http://www.wetheeuropeanpeople.eu/v3/index.php?option=com_simpledownload&task=download&fileid=MTMxMTI3X
1VFRl9NYW5pZmVzdG9faXQucGRm
Versione breve del Manifesto
http://www.wetheeuropeanpeople.eu/v3/index.php?option=com_simpledownload&task=download&fileid=MTMxMTI3X
1VFRl9NYW5pZmVzdG9fU3VtbWFyeV9pdC5wZGY%3D&lang=it

Cartolina
http://www.wetheeuropeanpeople.eu/v3/
Moduli per la spedizione delle cartoline
http://www.wetheeuropeanpeople.eu/v3/index.php?option=com_content&view=article&id=255&Itemid=126&lang=it
Città in cui è stata finora sviluppata l’azione
https://www.evernote.com/shard/s215/sh/d559cef9-9933-4c5b-89c8-
c44351b469e1/a4dac74d9ddfcc98f8e2266625e7ba28

Dichiarazione di impegno per i partiti ed i candidati alle elezioni europee
http://www.wetheeuropeanpeople.eu/v3/index.php?option=com_simpledownload&task=download&fileid=MTQwMTIw
X2RpY2hpYXJhemlvbmVfaW1wZWdub19pdC5wZGY%3D&lang=it

5 ragioni per dire SI alla federazione europea e 5 ragioni per dire NO all’euroscetticismo,
predisposto dalla GFE
https://www.evernote.com/shard/s215/sh/dbbfc6e3-e812-4884-9e8d-
aec7f85bbd00/19e630e256c8f74f5905a5a1f80d3072

Schede su perché è necessaria la federazione europea: Scheda n. 6, “L’integrazione europea”
http://www.mfe.it/site/index.php?option=com_docman&task=doc_download&gid=535&Itemid=50

Dépliant per l’iscrizione
http://www.mfe.it/site/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=138&Itemid=76
Modulo d’iscrizione
http://www.mfe.it/site/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=112&Itemid=76

Gli appuntamenti, il calendario ed il materiale per l’azione ICE NEWDEAL4EUROPE, sono
reperibili nel sito del Comitato europeo ICE NEWDEAL4EUROPE http://www.newdeal4europe.eu/

ALCUNE SCADENZE

CALENDARIO PRINCIPALI APPUNTAMENTI (2014)

DATA LUOGO TEMA

Maggio Azioni ed iniziative durante la
campagna elettorale europea

9-10 Maggio Desenzano Seminario regionale lombardo

31 Maggio Milano Direzione nazionale



12-14
Giugno Andora Seminario regionale ligure AICCRE-

MFE

13-14
Giugno Bruxelles Comitato federale UEF

6-8 Giugno Sabaudia Seminario regionale laziale

5 Luglio Roma Comitato centrale

11-13
Luglio Carpinelli Seminario regionale toscano

25-27
Luglio

Castrocaro
Terme

Seminario regionale emiliano-
romagnolo

4-9 Agosto Neumarkt Seminario regionale veneto

1-5
Settembre Ventotene Seminario nazionale ed europeo

20
Settembre Milano Direzione nazionale

11/12
Ottobre (da
confermare)

?? Riunione nazionale dell’Ufficio del
dibattito

15
Novembre
(da
confermare)

Roma Comitato centrale

Novembre
(data da
confermare)

Bologna Comitato federale della JEF

29-30
Novembre Roma Congresso Movimento europeo

www.mfe.it www.wetheeuropeanpeople.eu
www.facebook.com/MovimentoFederalistaEuropeo

@MOVFEDEUROPEO
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DICHIARAZIONE	  DEL	  MOVIMENTO	  FEDERALISTA	  EUROPEO	  SULLA	  CRISI	  UCRAINA	  
	  

1. Di	  fronte	  al	  disordine	  politico,	  alle	  distruzioni	  e	  alle	  vittime	  che	  si	  registrano	  in	  Ucraina	  da	  mesi,	  con	  
il	   rischio	  che	  si	  accenda	  un	  conflitto	  armato	   internazionale	  dalle	  conseguenze	   incalcolabili,	   c’è	  un	  
solo	  colpevole	  ed	  esso	  porta	  il	  nome	  di	  Unione	  Europea.	  L’UE,	  premio	  Nobel	  per	  la	  pace	  2012,	  ha	  la	  
responsabilità	   di	   avere	   promosso	   un	   accordo	   di	   associazione	   e	   di	   libero	   scambio	   con	   Kiev	  
abbandonando	   la	   linea	   tradizionale	   espressa	   in	   autorevoli	   documenti	   approvati	   in	   passato1	   di	  
inserire	   gli	   accordi	   con	   i	   paesi	   della	   Comunità	   degli	   Stati	   Indipendenti	   (CSI)	   nel	   quadro	   del	  
partenariato	  di	  vicinato	  con	  la	  Russia.	  	  	  
	  

2. Le	  responsabilità	  dell’UE	  si	  ripartiscono	  al	  suo	  interno	  tra	  tutti	  gli	  attori	  politicamente	  responsabili:	  
Presidente	  del	  Consiglio	  europeo,	  Presidente	  della	  Commissione,	  Alto	  rappresentante	  per	  gli	  affari	  
esteri	   e	   la	   politica	   di	   sicurezza,	   Parlamento	   europeo,	   singoli	   governi	   nazionali	   e	   loro	   parlamenti,	  
forze	   politiche	   e	   la	   stessa	   società	   civile.	   Nessuno	   ha	   preso	   per	   tempo	   posizione	   per	   fermare	   lo	  
scivolamento	   sul	   piano	   inclinato	   che	   ha	   portato	   alle	   drammatiche	   giornate	   che	   sconvolgono	  
l’Ucraina	  e	  alla	  riedizione	  di	  un	  clima	  di	  guerra	  fredda	  tra	  Occidente	  e	  Federazione	  russa.	  
	  

3. L’UE	   ha	   alimentato	   le	   legittime	   attese	   dei	   cittadini	   ucraini	   alla	   democrazia	   e	   al	   benessere,	   senza	  
rendersi	   conto	  che	   il	  progetto	  spaccava	   il	  paese,	  mobilitando	  a	  Kiev	  e	  nella	  parte	  occidentale	  del	  
paese	   i	   movimenti	   armati	   di	   destra,	   i	   cui	   rappresentanti	   sono	   ora	   anche	   entrati	   a	   far	   parte	   del	  
governo	   provvisorio	   di	   Kiev,	   e	   nelle	   province	   orientali	   i	   separatisti	   filo-‐russi	   sotto	   istigazione	   di	  
Mosca.	  	  
	  

4. L’Unione	  Europea,	  dopo	  le	  nette	  posizioni	  di	  Mosca	  contro	  l’accordo	  già	  risalenti	  all’autunno	  scorso	  
e	  la	  successiva	  annessione	  della	  Crimea	  da	  parte	  di	  quest’ultima,	  a	  seguito	  del	  rovesciamento	  della	  
Presidenza	   di	   Viktor	   Yanukovich	   a	   Kiev,	   si	   è	   rifugiata	   sotto	   l’ombrello	   protettivo	   statunitense,	  
nonostante	   le	   umiliazioni	   delle	   intercettazioni	   telefoniche	   e	   delle	   battute	   del	   sottosegretario	   di	  
Stato	  USA	  Victoria	  Nuland.	   L’UE	   	  non	  ha	  avuto	   la	  capacità	  di	  esprimere	  una	  sua	  strategia	  politica	  
rivolta	  a	  stabilizzare	  tutta	  l’area	  della	  CSI	  e	  a	  promuovere	  lo	  sviluppo	  e	  le	  libertà	  democratiche	  non	  
solo	  a	  Kiev	  ma	  anche	  a	  Minsk,	  Mosca,	  Astana,	  Tbilisi	  e	  altre	  capitali	  dei	  paesi	  ex	  Unione	  Sovietica.	  
Ha	  finito	  con	  l’adottare	  una	  linea	  di	  sanzioni	  	  crescenti	  nei	  confronti	  della	  Russia	  che	  aumenta	  solo	  i	  
livelli	  dello	  scontro.	  

	  
5. Le	  conseguenze	  di	  tali	  comportamenti	  si	  ribaltano	  anche	  su	  altri	  teatri	  di	  crisi	  mondiale.	  Mettono	  a	  

rischio	  i	  negoziati	  in	  corso	  a	  Ginevra	  sul	  nucleare	  iraniano	  e	  sulla	  fine	  della	  guerra	  civile	  in	  Siria.	  Due	  
negoziati,	   affidati	   alla	   regia	   russo-‐americana,	   nonostante	   che	   siano	   decisivi	   per	   la	   sicurezza	  
dell’Europa	   e	   per	   i	   suoi	   approvvigionamenti	   energetici	   allo	   stesso	   modo	   delle	   relazioni	   con	   la	  
Federazione	  russa	  e	  gli	  altri	  paesi	  ex	  sovietici.	  

	  
6. Henry	   Kissinger	   ha	   affermato,	   con	   ragione:	   “Per	   l’Occidente	   la	   demonizzazione	   di	   Vladimir	   Putin	  

non	  è	  una	  politica,	  bensì	  un	  alibi	  per	  l’assenza	  di	  quest’ultima”2.	  L’Unione	  Europea	  non	  ha,	  infatti,	  
compreso	  il	  valore	  evolutivo,	  sul	  piano	  economico,	  sociale	  e	  politico,	  del	  progetto	  moscovita	  per	  la	  
creazione	   di	   un’Unione	   doganale	   eurasiatica.	   Il	   progetto	   offre	   la	   possibilità	   di	   potere	   attivare	  
fruttuose	   cooperazioni	   commerciali,	   produttive	   e	   tecnologiche	   con	   le	   economie	   dell’area,	   Kiev	  

	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
1	  Vedi	  rapporto	  dell’allora	  Alto	  rappresentante	  per	  la	  Pesc	  Javier	  Solana,	  Un’Europa	  sicura	  in	  un	  mondo	  migliore,	  
approvato	  dal	  Consiglio	  europeo	  del	  12	  dicembre	  2003.	  
2	  Cfr.	  Henry	  Kissinger,	  Quel	  ponte	  di	  Kiev	  tra	  Est	  ed	  Ovest,	  in	  “La	  Repubblica”	  di	  venerdì	  7	  marzo	  2014.	  	  
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compresa,	   di	   avviare	   un	   processo	   evolutivo	   della	   società	   civile	   ex	   sovietica	   in	   termini	   pluralistici,	  
con	  il	  rafforzamento	  delle	  istanze	  liberal-‐democratiche	  già	  presenti	  all’interno	  dell’area.	  Il	  progetto	  
può	   normalizzare	   politicamente	   la	   CSI,	   oggi	   dominata	   da	   governi	   autocratici	   e	   da	   un	   quadro	   di	  
potere	  gestito	  da	  centrali	  oligarchiche,	  favorendo	  gli	  sviluppi	  democratici	  e	  la	  possibile	  evoluzione	  
federale	  della	  stessa.	  Occorre	  che	  l’UE	  lo	  sostenga	  e	  lo	  condizioni	  dall’esterno.	  
	  

7. Nessuno	  in	  Europa	  ha	  sottolineato	  i	  rischi	  della	  destabilizzazione	  politica	  cui	  va	  incontro	  tutta	  l’area	  
ex	  sovietica	  e	  del	  rafforzamento	  delle	  spinte	  autoritarie	  al	  suo	  interno	  a	  seguito	  della	  crisi	  ucraina.	  
Come	   al	   solito,	   gli	   europei	   si	   sono	   entusiasmati	   dell’ennesima	   “primavera”	   nel	   mondo	   senza	  
preoccuparsi	   di	   costruire	   le	   condizioni	   strutturali	   per	   sorreggere	   i	   successivi	   faticosi	   processi	   di	  
democratizzazione.	  Vedi	  anche	  il	  caso	  della	  “primavera	  araba”.	  Ciò	  è	  tanto	  più	  grave	  data	  la	  stessa	  
esperienza	   europea	   di	   pace,	   sicurezza,	   democrazia	   e	   benessere	   vissuta	   dall’Europa	   dopo	   la	   fine	  
della	  seconda	  guerra	  mondiale	  grazie	  al	  processo	  di	  unificazione	  europea.	  

	  
8. L’approssimarsi	  delle	  elezioni	  europee	   impone	  alle	   forze	  politiche	  europee	  e	  ai	   loro	  candidati	  alla	  

presidenza	  della	  Commissione	  di	  avanzare	  proposte	  di	  normalizzazione,	  di	  apertura	  di	  un	  negoziato	  
globale	  di	  partenariato	  con	  i	  governi	  della	  CSI.	  Ciò	  è	  decisivo	  per	  inserire	  il	  futuro	  di	  Kiev	  al	  centro	  
delle	   relazioni	   tra	   UE	   e	   Federazione	   russa	   e	   supportare	   la	   riforma	   in	   senso	   federale	   dello	   Stato	  
ucraino	  sostenuta	  da	  Mosca.	  Nello	  stesso	  tempo,	  i	  primi	  passi	  possono	  essere	  compiuti	  dai	  governi	  
degli	   Stati	  membri	   dell’UE	   chiamati	   a	   prendere	   posizione	   su	   questi	   temi	   	   per	   dare	   un	   segno	   sul	  
cambiamento	  di	  linea.	  Senza	  un	  quadro	  politico	  di	  riferimento	  rivolto	  alla	  pacificazione,	  appare	  una	  	  
proposta	   debole	   	   e	   controproducente	   la	   disponibilità,	   espressa	   dal	   Ministro	   del	   difesa	   italiano	  
Roberta	  Pinotti	  ,	  di	  inviare	  contingenti	  di	  peacekeepers	  in	  Ucraina.	  

	  
9. Qualsiasi	   possibilità	   di	   azione	   definitiva	   passa,	   però,	   attraverso	   la	   riapertura	   immediata	   dopo	   le	  

elezioni	  europee	  del	  processo	  costituente	  già	  avviato	  da	  Altiero	  Spinelli	  negli	  anni	  ottanta	  poiché	  
l’ostacolo	  da	  rimuovere	  è	  l’assenza	  di	  un	  governo	  federale	  europeo,	  democraticamente	  legittimato	  
nella	  sua	  capacità	  di	  decisione	  e	  di	  azione	  nella	  politica	   interna	  e	   in	  quella	  esterna.	  Un	  segnale	   in	  
questo	   senso	   avrebbe	   valore	   strategico.	   Infatti,	   l’Europa	   non	   può	   presentarsi	   al	   negoziato	   sui	  
rapporti	  con	  l’area	  di	  vicinato	  euroasiatica	  senza	  avere	  portato	  a	  compimento	  l’unione	  economica	  e	  
monetaria,	   ridotto	   la	   sua	   dipendenza	   energetica	   esterna,	   promosso	   il	   suo	   sviluppo	   tecnologico	   e	  
rilanciato	   il	   suo	  modello	   sociale,	   da	   un	   lato,	   e	   acquisito	   un’equal	   partenership	   con	   gli	   Stati	   Uniti	  
nell’ambito	   dell’Alleanza	   Atlantica,	   dall’altro	   lato.	   	   Questi	   passi	   sono	   essenziali	   per	   proporre	   un	  
rafforzamento	  strutturale	  dell’Organizzazione	  per	  la	  Sicurezza	  e	  la	  Cooperazione	  in	  Europa	  (OSCE),	  
figlia	  del	  processo	  di	  Helsinki,	  quale	  istituzione	  sovranazionale	  di	  governo	  nei	  rapporti	  tra	  USA,	  UE	  e	  
CSI.	  	  

	  
10. Questo	   è	   il	   compito	   che	   i	   cittadini	   europei	   si	   attendono	   dalla	   nuova	   legislatura	   del	   Parlamento	  

europeo,	  dai	  Governi	  degli	  Stati	  membri	  e	  soprattutto	  dal	  Governo	  italiano,	  subito	  e	  nel	  semestre	  di	  
presidenza	  europea.	  

	  
5	  maggio	  2014	  


